
 

 

FIRST INTERNATIONAL 

MEETING 2019 

6/7 APRILE – BORGO VIRGILIO – MN 

L’evento è organizzato in collaborazione con Polisportiva Borgo Virgilio, 

FE.I.S.KA. (Federazione Italiana Scuole di Karate), 

A.I.C.S. (Associazione Italiana Cultura e Sport)  

E con il Patrocinio del Comune di Borgo Virgilio (MN) 

 

 

 

 



PROGRAMMA 

 

 

SABATO 6 APRILE: 

ORE 15.30/17.30 PRATICA PRESSO IL PALAZZETTO DELLO SPORT DI CERESE - VIA TAZIO NUVOLARI, 

4 – 46034 CERESE DI BORGO VIRGILIO - MN 

ORE 18.00/20.00 INCONTRO “CYBERBULLISMO” PRESSO LA SALA CONFERENZE AVIS PARK VIA M. 

GANDHI, 3 46034 CERESE DI BORGO VIRGILIO - MN  

ORE 21.00 CENA* PRESSO LA SALA POLIVALENTE POLISPORTIVA BORGO VIRGILIO – VIA TAZIO 

NUVOLARI, 4 – 46034 CERESE DI BORGO VIRGILIO - MN 

 

 

DOMENICA 7 APRILE: 

ORE 9.00/11.00 PRATICA  PRESSO IL PALAZZETTO DELLO SPORT DI CERESE – VIA TAZIO NUVOLARI, 

4 – 46034 CERESE DI BORGO VIRGILIO - MN 

ORE 12.00 PRANZO* PRESSO LA SALA POLIVALENTE POLISPORTIVA BORGO VIRGILIO –  VIA TAZIO 

NUVOLARI, 4 – 46034 CERESE DI BORGO VIRGILIO - MN 

 

 

 

*PER PRENOTAZIONE CENA/PRANZO TELEFONARE AL N. 3478591190 O INVIARE UNA EMAIL A 

fiorni_m62@yhaoo.it  entro lunedì 1 aprile 2019. 

 

  

mailto:fiorni_m62@yhaoo.it


 

CYBERBULLISMO 

RELATORE DR. LODI MARCO 

Nell'intervento si cercherà di mostrare come l'assenza di limite, propria della comunicazione via social, 

privando lo scrivente della risposta visuale/emozionale propria della comunicazione umana, favorisca la 

manifestazione della rabbia endogena ma ne susciti anche di propria, senza alcuna consapevolezza dei suoi 

effetti.  Si farà riferimento alla caduta dei vincoli morali, ampiamente dimostrata dai molti esperimenti di 

psicologia sociale (Milgram, ecc.) osservata per prima da Hannah Arendt durante i reportages giornalistici 

dal famoso processo Eichmann negli anni '50, successivamente denominata "La Banalità del Male". Si 

descriveranno brevemente i vissuti di umiliazione delle vittime di cyberbullismo, con le conseguenti 

difficoltà a chiedere aiuto, partendo dalla condizione di isolamento sociale, fino al cercare o al porre fine 

alla propria vita, con scarsa consapevolezza della "realtà" delle azioni autolesive messe in atto, spesso con 

funzione "morte dell'eroe". Infine si proporrà una breve descrizione della valenza educativa/preventiva del 

pensiero sottostante le arti marziali di derivazione orientale.  

  

Dr. Marco Lodi 

Psicologo di formazione psicoanalitica 

Via G. Govi 15 46100 Mantova 

Tel. 0376368966 - marco.lodi.63@gmail.com  

   

The speech will demonstrate how the lack of limits in social media communication, due to the absence of 

the immediate visual/emotional reaction which is typical of human relations, can cause the come out of 

both an endogenous rage and a peculiar one, without any consciousness of the user.   Afterwards, a 

reference to the fall of moral commitments, widely demonstrated by many experiments in social 

psychology (Milgram, etc.) will be made. The phenomenon has been firstly noticed by Hannah Arendt 

during her journalistic reportages from the famous “Eichmann trial” during the ‘50s, and eventually labelled 

as “The Banality of Evil”.  The humiliations that victims of cyberbullying have suffered and their difficulties 

in looking for help will be described. This will take into consideration the evolution from the starting 

condition of social isolation to the attempt of suicide, during which the victim usually shows a poor 

awareness of “reality” of that action and the perception of being somehow a martyr.  Eventually, a short 

description of the preventive and educative function of the philosophy beyond Asian martial arts will be 

offered.   

Dr. Marco Lodi  
Psychoterapist 
Via G. Govi 15 46100 Mantova 
Tel.   376368966 - marco.lodi.63@gmail.com 

 



RELATORE DR. GIBELLI NICOLO’ 

 

L’intervento verterà sui più discussi casi giornalistici italiani riguardanti il cyber bullismo dell’ultimo 

decennio, periodo nel quale il fenomeno si è rivelato il più grave problema per la c.d. “generazione Z”, 

comprendente i giovani tra i 10 e i 22 anni. Particolare attenzione sarà dedicata al fenomeno “Blue whale”, 

che ha occupato e ancora occupa le cronache con le sue pericolose conseguenze. Ancora, saranno riportati 

recenti dati sui risultati della repressione dei reati cibernetici da parte del sistema giudiziario italiano, con 

uno sguardo all’efficienza del sistema di difesa predisposto dal nostro ordinamento secondo un ampio 

studio svolto da Microsoft nel 2017. Sul punto, saranno spiegati i pregi e i difetti della legge n. 71/2017 a 

due anni dall’approvazione, considerando i possibili scenari legislativi del prossimo futuro.   

   

Dr. Nicolò Gibelli 

Vincitore Premio “Cucconi” 2018 al giornalismo – 

Sezione giovani                                    

Via Chiassi 93 46100 Mantova 

Tel. 3395693665 - nicolo.gibelli@studio.unibo.it  

 

 

The speech will address the most controversial Italian journalistic cases concerning cyberbullying occurred 

in the last decade, the period during which the phenomenon has turned out to be the gravest problem of 

the so called “Z generation”, spanning the age range 10 to 22. Particularly, the dreadful “Blue Whale” case, 

which is still getting media attention, will be reported. In addition, recent data about the results of the 

Italian judiciary in putting down cyber-crimes, with a look at country’s cybersecurity system (according to 

an accurate broad study carried out by Microsoft in 2017), will be reported. On this issue, explanations 

about pros and cons of statute n. 71/2017 two years after its approval will be given, taking into due account 

possible legislative scenarios in the foreseeable future.   

   

Dr. Nicolò Gibelli 

“Cucconi” Prize for journalism 2018 winner                                                                             

Via Chiassi 93 46100 Mantova 

Tel. 3395693665 - nicolo.gibelli@studio.unibo.it  

  

  

 

 

 



RELATORE DR. ZARDI LUCA 

 

La prevenzione quale intervento indispensabile contro il cyberbullismo è l’obiettivo principale della Polizia 

di Stato nel sensibilizzare i giovani nel segnalare episodi di bullismo. 

Incontri organizzati presso istituti scolastici, enti istituzionali e privati, in vari progetti di informazione 

realizzati dalla Polizia di Stato,  incontrando studenti,  insegnanti e genitori,  illustrando quanto previsto 

dalla innovativa  Legge 71/2017, fortemente voluta dalle istituzioni  e di semplice  interpretazione. 

Seppur considerata una normativa astratta ed in contrasto con l’art. 612bis del c.p. (atti persecutori), 

essendo gli episodi  da perseguire rivolti ai giovani minorenni (fascia debole della società) e quindi 

perseguibili d’ufficio, la normativa è finalizzata a sensibilizzare l’utente nel denunciare episodi di violenza e 

di non tacere  quando si è a conoscenza di episodi  di bullismo, al fine di evitare la continuità per non 

generare alla vittima stati di depressione ed ansia nonché la prosecuzione dell’azione delittuosa. 

Le principali novità introdotte dalla legge riguardano la possibilità del Questore (Autorità di Pubblica 

Sicurezza) di poter ammonire il minorenne resosi responsabile di cyberbullismo e che abbia compiuto il 14° 

anno di età, dove non sia stata presentata denuncia,  monitorandone il suo atteggiamento sino al 

compimento del 18°anno di età; la possibilità per i genitori della vittima di cyberbullismo di chiedere al 

gestore delle piattaforme internet di rimuovere file video e immagini ritraenti il proprio figlio  

indebitamente utilizzate da terzi persone per la commissione e divulgazione del fatto aggressivo;  la 

formazione di tavoli tecnici per monitorare il fenomeno del cyberbullismo, in ambito provinciale e su tutto 

il territorio nazionale, composti dall’Autorità di Pubblica Sicurezza, Forze dell’Ordine; insegnanti referenti, 

genitori, associazioni istituzionali. 

Nel dare risalto alla normativa citata, il tema sulla sicurezza del web si estende alla normativa sulla Privacy 

D.L. 196/2003, sensibilizzando gli utenti al rispetto dei dati personali altrui e dei propri, di come creare e 

gestire gruppi interattivi mediante l’utilizzo di applicazioni internet e delle responsabilità derivanti 

dall’errato utilizzo. 

Dr. Luca Zardi 
Responsabile della Sezione di Mantova 
Polizia Postale e delle Comunicazioni 
Ispettore Superiore della Polizia di Stato 
 
 

 

  



Prevention as an indispensable intervention against cyber bullying is the main objective of the State Police 

in raising awareness among young people in reporting incidents of bullying. 

Meetings organized at schools, institutions and private institutions, in various information projects carried 

out by the State Police, meeting students, teachers and parents, illustrating the provisions of the innovative 

Law 71/2017, strongly desired by the institutions and of simple interpretation. 

Although considered an abstract legislation and in contrast with the art. 612bis of the c.p. (persecutory 

acts), as the episodes to be pursued aimed at young minors (weak band of the company) and therefore 

punishable by the office, the legislation is aimed at raising awareness in reporting incidents of violence and 

not to be silent when one is aware of episodes of bullying, in order to avoid continuity in order not to 

generate to the victim states of depression and anxiety as well as the continuation of the criminal action. 

The main changes introduced by the law concern the possibility of the Questore (Authority of Public 

Security) to be able to warn the minor who was responsible for cyber bullying and who has reached the age 

of 14, where no complaint has been filed, monitoring his attitude until at the age of 18; the possibility for 

the cyber bullying victim's parents to ask the internet platform operator to remove video files and images 

depicting their son improperly used by third parties for the commission and disclosure of the aggressive 

fact; the formation of technical tables to monitor the phenomenon of cyber bullying, within the province 

and throughout the national territory, composed of the Authority of Public Security, Law Enforcement; 

referent teachers, parents, institutional associations. 

In emphasizing the aforementioned legislation, the topic on web security extends to the Privacy Law D.L. 

196/2003, sensitizing users to the respect of the personal data of others and their own, of how to create 

and manage interactive groups through the use of internet applications and responsibilities deriving from 

incorrect use 

 

Dr. Luca Zardi 

Responsible for Mantova Section Postal 

And Communication Police 

Superior Inspector of the State Police 

 

 

RELATORE DOTT.SSA TURCI 

IMPROVVISAZIONE? NO GRAZIE. BASI PER LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA. 

IMPROVISATION? NO THANKS. BASICS FOR DIDACTIC PLANNING. 

 

Dott.ssa Michela C. Turci, PhD                 

SCIBIS –Department of Biomedical  

Sciences  for Health – Università degli 

Studi di Milano 

 

  



INFORMAZIONI UTILI PER PERNOTTAMENTO  

AGRITURISMO CORTE NESPOLO – Via Casale, 11 Cappelletta di Borgo Virgilio – MN – tel.: 
3383178683 info@agriturismocortenespolo.it  www.agriturismocortenespolo.it 

Disponibilità:  

2 camere matrimoniali 

2 camere doppie con possibilità tripla 

2 camere doppie con possibilita’ quadrupla 

Prezzo camera doppia compresa colazione Euro 60.00 – ad ogni letto aggiunto euro 10.00. 

 

HOTEL PARADISO – Via Piloni, 13 Pietole di Borgo Virgilio – MN – tel.: 0376 440700 fax: 0376 
282807 paradisohotel@tin.it  www.albergohotelparadiso.it 

camera doppia compresa colazione Euro 78,00 

camera singola compresa colazione Euro 52,00 

 

HOTEL CRISTALLO – Via Cisa 1/E Borgo Virgilio – MN – tel.: 0376 448391 fax: 0376 440748 
info@hotelcristallomantova.it  www.hotelcristallomantova.it  

camera doppia escula colazione Euro 106,00  

mailto:info@agriturismocortenespolo.it
mailto:paradisohotel@tin.it
http://www.albergohotelparadiso.it/
mailto:info@hotelcristallomantova.it
http://www.hotelcristallomantova.it/

